
La serie B

De Luca ispira e segna, l’Entella vince
e fa tre salti in classifica verso la tranquillitàdi Lorenzo Mangini

Ventidue tiri,  dieci  in porta,  due 
gol: i numeri non lasciano dubbi. 
La  Virtus  Entella  ha  conquistato  
meritatamente i tre punti. Il 2-0 fo-
tografa senza esagerazioni la diffe-
renza vista in campo con la Juve 
Stabia.  Un  successo  importante  
che allontana la parte bassa della 
graduatoria  e  conferma  i  valori  
non solo tecnici del gruppo guida-
to da mister Boscaglia. Manca anco-
ra un pizzico di concretezza sotto 
porta, ma stavolta non ha fatto per-
dere punti.

La novità iniziale, con il ritorno 
al 4-3-1-2, modulo di inizio stagio-
ne, è Settembrini in mezzo, alla pri-
ma da titolare dopo l’infortunio. In 

difesa si rivede Coppolaro. Ancora 
panchina  per  Mancosu,  bomber  
senza gol.

I campani sono una delle forma-
zioni più in forma della cadetteria 
ed i chiavaresi aggrediscono subi-
to la gara. Paolucci (11’) ispira, Era-
mo calcia al volo, Russo respinge. 
Ancora il portiere si oppone al ten-
tativo di Manuel De Luca (20’). L’oc-
casione migliore capita al panzer 
al 24’, ma arriva in ritardo sul sug-
gerimento dell’omonimo Beppe.

La Virtus Entella fa centro con 
un’azione corale, che coinvolge Ma-

nuel De Luca, Sala ed Eramo e che 
Beppe De Luca, alla seconda rete 
consecutiva, concretizza con fred-
dezza.Il diagonale firmato Del Sole 
al 43’, respinto da Contini, è l’unico 
pericolo della prima frazione. 

La ripresa è meno vibrante, c’è 
da  controllare,  Manuel  De  Luca  
(63’) mette fuori di poco, un difen-
sore salva sulla linea la conclusio-
ne di Schenetti al 70’. Dopo due ten-
tativi di Toscano ed ancora Sche-
netti, Eramo raddoppia di testa su 
cross di Beppe De Luca, spizzicato 
da Mancosu. 

Samp, il diktat di Ranieri
“Non dobbiamo fermarci”
Stasera (ore 20,45) dura sfida a Cagliari, il tecnico sprona la squadra: “Siamo ancora sott’acqua, guai a mollare”

Quagliarella gioca dall’inizio, conferma per Thorsby, Vieira recupera, ma Linetty potrebbe soffiargli il posto 

kRitorno importante Karol Linetty stasera a Cagliari potrebbe giocare finalmente dal primo minuto
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di Stefano Zaino

Categorico. «Siamo ancora sott’ac-
qua,  non  dobbiamo  rilassarci.  In  
una situazione come la nostra, così 
vicini alle sabbie mobili, l’importan-
te è non fermarsi. Mai». Ranieri espli-
cito nel suo invito al gruppo. Modo 
diretto per dire alla squadra che sta-
sera deve raccogliere punti sul diffi-
cile campo di Cagliari, nonostante 
di fronte ci sia un avversario fortissi-
mo. Anche in questo caso Ranieri, 
ex ancora molto amato in Sardegna, 
non ha dubbi: «Qualità individuali e 
di gioco, ottima organizzazione da-
ta da un bravo allenatore come Ma-
ran. E’ questo il segreto del Cagliari, 
una delle squadre più in forma del 
campionato. Hanno grande entusia-
smo, vivono in uno stato di grazia, in 
questo momento a loro riesce tutto. 
Guai però a spaventarsi. In qualche 
modo dovremo riuscire ad arginarli. 
Ci  mancano  giocatori  importanti,  
ma ne recuperiamo altri preziosi co-
me Vieira. Senza dimenticare Linet-
ty, vicino a tornare al 100 per 100. E’ 
un centrocampista per caratteristi-
che diverso dagli altri che abbiamo, 
offre  cambio  di  passo  nel  mezzo,  
s’inserisce bene in area, corre mol-
to, quantità e tecnica». Proprio Viei-
ra o Linetty è il grande dubbio che 
anima la vigilia, in una Samp che, 
per sua stessa ammissione, offrirà 
una  visione  camaleontica,  «dato  
che la squadra ha dimostrato di sa-
per cambiare modulo in corsa». Si 
partirà con tutta probabilità con il 
4-4-2,  Ramirez a destra sulla linea 
dei centrocampisti, Jankto sulla fa-
scia opposta, con la possibilità, vo-
lendo, di portare l’uruguaiano sulla 
trequarti, alle spalle del recuperato 
Quagliarella e di Gabbiadini, come è 
avvenuto nel secondo tempo con l’U-
dinese. Non paiono esserci perples-
sità invece sullo schieramento della 
retroguardia, anche se l’allenatore 
come al solito non offre indicazioni, 
«perchè tenere tutti sulla corda fa 
bene, i  ballottaggi  impediscono ai  
giocatori di rilassarsi, nel bene o nel 
male». L’impressione è che Thorsby 

si sia guadagnato la riconferma a de-
stra, sostituto degli infortunati Be-
reszynski e Depaoli,  con Ferrari  e  
Colley al  centro (ancora panchina 
per Murillo) e Murru a sinistra. Sicu-
ri, per completare il quadro, anche 
gli impieghi di Audero in porta ed 
Ekdal a centrocampo. 

Ranieri dà grande importanza a 
questa partita, la Coppa Italia,  tre 
giorni dopo sullo stesso campo, non 
pare proprio al centro dei suoi pen-
sieri. Dimostra poco interesse per i 
risultati  delle  rivali:  «In  vantaggio  
perchè sappiamo già della sconfitta 
del Genoa? Non mi sento assoluta-
mente in questa situazione, la mia 
testa è solo su un Cagliari molto te-
mibile. La mia speranza è che sia il 

Genoa che la Samp si salvino, in mo-
do da non perdere un patrimonio co-
me il derby. Noi per ora alla stracitta-
dina non pensiamo: sappiamo però 
di avere un ciclo terribile sino al 18 
dicembre, che ci farà capire cosa vo-
gliamo fare da grandi. Con i ragazzi 
sono stato chiaro: dobbiamo fare di 
tutto per passare un buon Natale». 
Per non avere più l’acqua alla gola 
fondamentale  sarebbe  ritrovare  i  
gol su azione. «Calci piazzati, auto-
gol, l’importante è segnare. Stiamo 
lavorando su alcuni schemi offensi-
vi, che permettano a Quagliarella di 
essere più pericoloso. Dietro ci sia-
mo sistemati. E’ il momento di cre-
scere anche in fase propositiva».

E’ consapevole del caldo ambien-

te che troverà la Sampdoria. Per la 
sfida di stasera sono già stati vendu-
ti più di 5 mila biglietti, diversi setto-
ri presenteranno un tutto esaurito, 
voglia di Cagliari confermata anche 
in Coppa Italia, con 7 mila tagliandi 
già distribuiti. Maran, tecnico avver-
sario, confida nella rabbia post Lec-
ce. «Avevamo la vittoria in mano, il 
pari non ci è andato giù». Manche-
ranno il portiere Olsen e il difensore 
Cacciatore, squalificati, ma l’allena-
tore non fa drammi. Piuttosto invita 
a diffidare della Samp: «La troviamo 
nel momento migliore, un avversa-
rio che va preso con le pinze, con Ra-
nieri ha trovato una propria identi-
tà».

kL’abbraccio La gioia dei giocatori biancocelesti
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k In crescita Thorsby piace a Ranieri
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di Maurizio Moscatelli

Non c’è  tempo in casa Genoa per 
piangere sulla sconfitta con il Tori-
no.  Domani  arriva  l’Ascoli  per  il  
quarto turno di Coppa Italia, poi in 
sequenza sino alla sosta ci saranno 
Lecce in trasferta, il derby in casa e 
l’Inter a San Siro. Un finale d’anno 
da incubo per una squadra che do-
mina sul piano del possesso palla, 
ma che dall’arrivo del neo tecnico 
Thiago Motta ha collezionato appe-
na un successo, tre sconfitte e due 
pareggi. Il tecnico però non è preoc-
cupato, ha ricordato a tutti che a di-
sposizione ci sono 72 punti e sottoli-
neato di tenere anche alla sfida con 
l’Ascoli. Sfida che la squadra ha già 
iniziato a preparare tornando subi-
to al Signorini ieri in mattinata. Sicu-
ri assenti saranno il  lungodegente 
Kouamé e il centrale Zapata, stira-
mento per il colombiano, mentre so-
no da valutare giornalmente Lera-
ger e Ghiglione. Difficile però ipotiz-
zare un possibile turn over per la ga-
ra di Coppa Italia come avviene nor-
malmente in molte squadre, quelle 
impegnate  soprattutto  nella  lotta  
salvezza, che sfruttano l’impegno di 
Coppa per far giocare chi ha avuto 
meno minuti. Con Motta infatti non 
dovrebbero mancare le sorprese e 
d’altra parte sino ad ora l’allenatore 
rossoblù ha sempre cambiato forma-
zione, spesso con esclusioni eccel-
lenti come nel caso di Schone a Fer-
rara e di Criscito proprio contro il 
Torino. Un Motta che peraltro, rosa 
alla mano, ha utilizzato meno ben 
pochi elementi anche per problemi 
fisici ma soprattutto per scelta tecni-
ca: Saponara, Goldaniga, Jagiello, El 
Yamiq, Sanabria e Barreca. Qualcu-
no potrebbe trovare spazio domani 
sera così come è ipotizzabile un tur-
no di riposo per Sturaro che al rien-

tro da oltre sei mesi di stop ha gioca-
to due gare in appena sei giorni. La 
gara con l’Ascoli sarà in ogni caso 
fondamentale per il futuro così co-
me l’anno scorso quella con l’Entel-
la, con la sconfitta del Genoa ai rigo-
ri, costò carissima a Juric. La panchi-
na di Motta non dovrebbe essere co-
sì tanto in bilico come un anno fa 
era  quella  dell’allenatore  croato,  
d’altra pare Preziosi era ben conscio 
di quanto stava facendo quando ha 
deciso di affidarsi per una squadra 
in piena crisi ad un tecnico senza 
esperienza, con appena una stagio-
ne alla guida di una formazione gio-
vanile straniera. Ma in ogni caso il ri-
sultato potrebbe comunque influire 
sul futuro prossimo e  anche sulle  
scelte di mercato. Di certo una vitto-
ria netta potrebbe portare un po’ di 
respiro in un ambiente sempre più 
in crisi e che ha vissuto negli ultimi 
anni pochi mesi di tranquillità iden-
tificabili tra l’arrivo di Schone a Ge-
nova e la gara di Cagliari. Altrimenti 
solo passione e sofferenza per i tifo-
si in un 2019 che ha visto appena 
una vittoria in trasferta e in totale 5 
da gennaio scorso: questo nonostan-
te i cambi in panchina e la rivoluzio-
ne estiva sul mercato. 

La dura contestazione iniziata a fi-
ne primo tempo contro il Torino ed 
esplosa nel finale di gara questa vol-
ta ha riguardato non solo la dirigen-
za, peraltro come sempre ormai as-
sente nella figura del suo presiden-
te allo stadio, ma anche a livello di 
direttori dopo il divorzio fantasma 
(non è infatti stato ancora ufficializ-
zato) da Stefano Capozucca, ma tut-
ta la squadra. I giocatori sono finiti 
nel mirino invitati “ad andare a lavo-
rare” e altri cori simili e meno ripor-
tabili.  Una  situazione  a  dir  poco  
esplosiva che solo le vittorie potreb-
bero disinnescare.

La “Zanzara” sembra tornata su 
buoni livelli, ma può comunque fa-
re molto di più. In serie B dovrebbe 
far la differenza con regolarità. Mir-
ko Eramo non ha dubbi. «Tre punti 
fondamentali. Meritavamo di vin-
cere più nettamente. Abbiamo do-
minato dall’inizio alla fine. In casa 
dobbiamo costruire la nostra sal-
vezza. Sarà fondamentale chiude-
re bene il  2019».  Beppe De Luca 
vuole  un’Entella  più  cinica.  «Già  
nel primo tempo potevamo essere 
davanti  di  tre  gol».  Buon  punto  
quello raccolto venerdì in rimonta 
per lo Spezia nell’anticipo di Cosen-
za. Ragusa, su assist di  Gudjohn-
sen, ha siglato il definitivo 1-1. Pro-
va concreta e di carattere per Mag-
giore, migliore in campo.

Gol cercasi
Dopo l’infortunio 
di Kouamè si acuisce 
la difficoltà 

realizzativa del Genoa
Pinamonti e Favilli non 
segnano, manca chiaramente 
un centravanti vero 
in organico

Il calendario
Dopo la Coppa 
Italia 
il Genoa è atteso 

domenica da una trasferta 
molto difficile sul campo del 
Lecce, alla quale seguirà il 
sabato successivo il derby 
contro la Sampdoria

La tattica
Thiago punta molto 
sul possesso palla 
che tuttavia si rivela 

spesso sterile: contro il Torino 
il Genoa ha mantenuto il 
pallino per il 61% del tempo 
contro il 39% dei granata 
ma è finita male

Il Genoa

C’è subito la Coppa Italia
per provare a sorridere

k Il capitano
Mimmo Criscito dovrebbe giocare con l’Ascoli in Coppa Italia
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In primo piano
Scelte e rosa
i perchè di una crisi

k Il presidente Enrico Preziosi

kL’allenatore
Per Thiago Motta un’altra sconfitta in casa

Motta potrebbe non 
fare turnover 

per la gara di domani 
sera contro l’Ascoli

La società conferma 
la fiducia al tecnico 

italo-brasiliano
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